
I volontari Pd festa Villasorra
piangono la scomparsa

del compagno

MARIO GIANASI

Ilva, Emilio Riva rinviato a giudizio per frode fiscale

Se l’andamento dei conti Eni riflette,
anche solo parzialmente, l’andamento
generale dell’economia, si può davve-
ro tornare a sperare nella ripresa. No-
nostante un contesto ancora difficile,
infatti, il colosso energetico nazionale
ha messo a segno un 2013 nettamente
migliore del precedente, assicurando-
si utili in aumento del 24%. E per il
2014 prevede ulteriori margini di cre-
scita, tanto da preannunciare la distri-
buzione di un ghiotto divindendo da
1,12 euro per azione.

UNBILANCIOPOSITIVO
Già quello proposto per l’anno appena
concluso, pari a 1,1 euro - di cui 0,55
euro sono già stati distribuiti nel set-
tembre scorso a titolo di acconto, men-
tre il saldo sarà messo in pagamento a
maggio - promette di incontrare la sod-
disfazione degli azionisti, grazie ad un
bilancio preconsuntivo che ha visto
l’utile annuo crescere a 5,2 miliardi di
euro rispetto al 2012, quando i prezzi
del petrolio si erano mantenuti bassi
durante tutti i dodici mesi. E sono posi-
tive anche le previsioni per il 2014, che
vedrà confermare investimenti tecnici
per 12,75 miliardi e investimenti finan-
ziari per 320 milioni. «Eni ha consegui-
to risultati solidi in un mercato partico-
larmente difficile» ha affermato l’am-
ministratore delegato, Paolo Scaroni,
presentando il piano industriale alla
comunità finanziaria a Londra.

«L’effetto complessivo di quanto
realizzato ci ha consentito di registra-
re un utile netto in crescita rispetto al
2012, di pagare un dividendo generoso
e di lanciare il programma di riacqui-
sto di azioni proprie, mantenendo un
indebitamento costante». In particola-
re, nonostante nonostante i problemi
in Libia e in Nigeria, il mercato degli
idrocarburi ha comunque generato
«profitti elevati grazie alla leadership
di costo ed agli straordinari successi
esplorativi», e gli effetti negativi della
crisi italiana ed europea sono stati mi-
nimizzati da «azioni di ristrutturazio-
ne» che hanno consentito «un rilevan-
te miglioramento della generazione di
cassa». Infine, la razionalizzazione del

portafoglio, resa possibile dalle nuove
scoperte, ha permesso «una monetiz-
zazione anticipata di risultato e di cas-
sa».

La produzione di idrocarburi nel
2013 di Eni, dunque, è stata di 1,619
milioni di barili equivalenti al giorno
su media annua, in calo del 4,8% rispet-
to al 2012, pur con un picco negativo
nel quarto semestre quando, «princi-
palmente a causa di fattori geopoliti-
ci», la diminuzione è stata quasi del
10%. Mentre la stima preliminare del-
le riserve certe a fine anno è di 6,54
miliardi di barili. Notizie positive an-
che sul fronte dell’indebitamento fi-
nanziario netto, che a fine d’anno era
di 15,42 miliardi, «sostanzialmente in
linea rispetto al 2012».

Infine, le previsioni per il 2014, «ca-
ratterizzato da un moderato rafforza-
mento della ripresa economica globa-
le», sulla quale tuttavia pesano le «in-
certezze dovute alla debole crescita in
Europa e ai rischi delle economie
emergenti». Secondo Eni, dunque, il
prezzo del petrolio dovrebbe rimane-
re su valori sostenuti per effetto dei ri-
schi geopolitici e dei conseguenti pro-
blemi produttivi in alcuni importanti
Paesi. Insomma, «lo scenario competi-
tivo rimarrà sfidante a causa del perdu-
rare dei deboli fondamentali nelle in-
dustrie europee del gas, della raffina-
zione e della chimica».

NUOVIGIACIMENTI E NOMINE
Una parte importante della presenta-
zione di Eni alla comunità finaziaria, e
che riguarda le prospettive di lungo pe-
riodo del gruppo, ha poi riguardato i
nuovi successi esplorativi ottenuti in
Congo nel campo di Nene Marine, a
circa 17 chilometri dalla costa, dove
Eni - che ne detiene il 65% - valuta pos-
sano esistere 1,2 miliardi di barili di
olio e 30 miliardi di metri cubi di gas.

Inevitabili anche i riferimenti al
prossimo rinnovamento dei vertici
Eni. La carica di Scaroni scadrà tra
aprile e maggio, e con Matteo Renzi a
Palazzo Chigi la sua conferma non può
considerarsi scontata: «Le nomine di
aziende come l’Eni, non possono esse-
re decise a mezzanotte del giorno pri-
ma della presentazione delle liste» ha
commentato il manager.

MARCOTEDESCHI
MILANO

In un momento difficile, a Milano è stata inaugurata nel segno
dell'Expo 2015 la 34esima Borsa internazionale del turismo, la più

importante fiera del settore. Presenti oltre 100 paesi, con 500 buyer
interessati a pacchetti per l'Expo che punta a 20 milioni di turisti.

SGLCARBON

Inaccettabile
chiusuradiNarni
● È«inaccettabile,per Governo e
istituzioni, lachiusura dello
stabilimentodi Narnidella Sgl
Carbon», la società tedesca che
produceelettrodi digrafite. Il
giudizioè emerso al termine
dell'incontroal ministerodello
Sviluppoeconomico.L'azienda,
hacomunicato la messa in
liquidazionedellasocietàSgl
CarbondiNarni dove lavorano 120
persone.

Processate Emilio Riva. Problemi an-
che a Milano per il patron dell’Ilva. Il
19 maggio sarà chiamato davanti al Tri-
bunale per difendersi dall’accusa di fro-
de fiscale per 52 milioni di euro.

Si è conclusa così l’udienza prelimi-
nare celebrata dal giudice Anna Maria
Zamagni, che ha ritenuto fondate le ri-
chieste della procura. Secondo l’accu-
sa, gli indagati avrebbero messo a bi-
lancio della Riva Fire spa, consolidata
dell’Ilva spa, elementi passivi fittizi per
poter poi pagare meno tasse. Insieme a

Riva, indagato in quanto rappresentan-
te legale e firmatario della dichiarazio-
ne fiscale della Riva Fire, nonché rap-
presentante legale e firmatario della di-
chiarazione fiscale della Ilva spa, sono
stati mandati a processo Mario Turco
Liveri, responsabile finanziario del
Gruppo Riva, Agostino Alberti, compo-
nente del cda e responsabile fiscale del
Gruppo Riva, e Angelo Mormina per
l’incarico avuto in qualità di managing
directornella filiale londinese della Deu-
tsche Bank.

La legge che avrebbero violato, l’ar-
ticolo 3 della 74/2000, punisce da 18
mesi a sei anni chi, al fine di evadere le

imposte sui redditi, sulla base di una
falsa rappresentazione nelle scritture
contabili obbligatorie e avvalendosi di
mezzi fraudolenti idonei a ostacolarne
l’accertamento, indica elementi attivi
per un ammontare inferiore a quello
effettivo o elementi passivi fittizi.

FINANZACREATIVA
Nel caso della Riva Fire, l’ipotesi sareb-
be la seconda. Stando alla procura mila-
nese, i quattro - a vario titolo - «poneva-
no in essere una complessa operazione

di finanza strutturata, all’unico scopo
di consentire alla consolidata Ilva spa
l’abbattimento del reddito, mediante
l’utilizzazione di elementi passivi fittizi
per 158.979.433 euro e conseguente-
mente per la consolidante Riva Fire
spa, una pari riduzione della base impo-
nibile e un’evasione di imposta Ires pa-
ri a 52.463.213 euro».

Attraverso passaggi tra società ita-
liane, tedesche e portoghesi, utili fatti
in Italia venivano spostati all’estero
per sfruttare un regime fiscale più favo-
revole, si creavano così perdite in Italia
per pagare meno tasse nel nostro Pae-
se. Il risparmio fiscale per il gruppo,
grazie a queste operazioni datate 2007
per essere dichiarate nel 2008, sareb-
be stato, come detto, appena superiore
a 52 milioni di euro.

Oltre a Milano, l’altro fronte giudi-

ziario aperto nei confronti di esponenti
della famiglia proprietaria delle ac-
ciaierie più importanti del Paese è quel-
lo di Taranto. Qui a fine ottobre si è
chiusa l’inchiesta «Ambiente Svendu-
to» che conta 53 indagati, tra i quali,
oltre ad Emilio Riva e ai figli Nicola e
Fabio, il presidente della Regione Ni-
chi Vendola e l’ex prefetto e presidente
Ilva Bruno Ferrante. A questi si aggiun-
gono, il sindaco, un consigliere regiona-
le, un assessore regionale, un parla-
mentare e funzionari dell’agenzia re-
gionale per l’ambiente Arpa. Diversi i
reati contestati. Si va dalla concussio-
ne all’associazione per delinquere fina-
lizzata al disastro ambientale, l’avvele-
namento di sostanze alimentari, fino
all’emissione di sostanze inquinanti
con violazione delle normative a tutela
dell’ambiente.

MEDIOBANCA

Esclusounnuovo
sociostraniero
● L'ipotesidi un nuovosocio
esteroperMediobanca, che
VincentBollorè avevadetto nei
mesiscorsi di voler presentare
entro fine 2013 dovrebbeessere
«completamentetramontata». Lo
riferisconofonti vicine apiazzetta
Cuccia,dopo lariunione di ieri del
cda. Il franceseBollorè, unico
socioesteroaderente all'accordo
parasociale, salirà dal 6all'8%.

BREVI

EDISON

Utiledi96milioni
torna ildividendo
● Edisonhachiuso il 2013 conun
utilenetto increscitadel 18,5%a
96milionidi euro, checonsente il
ritornoaldividendo. I ricavi si sono
attestatia 12,3miliardidi euro, in
progressodel2,7% rispetto al
2012. Ilmargine operativo lordo si
èattestatoa circa 1 miliardocon
unaflessione dell̀ 8,5%
«imputabilealla riduzionedei
marginiper l̀ ulteriore calo dei
prezzi sulmercato delgas».

. . .

La Procura: operazioni
finanziarie per creare
un risparmio di oltre
52 milioni di euro

TRASPORTO LOCALE

Scioperodi24ore
il 19marzo
● «Scioperonazionale mercoledì
19marzo di24 orenel trasporto
pubblico locale».Lo hanno
proclamatonuovamente,FiltCgil,
FitCisl,Uiltrasporti, UglFNA e
FaisaCisal «dopoaverdifferito la
precedenteprotesta del5
febbraioaseguitodelle gravi
condizionidi mobilità provocate
dall'intensomaltempoe dell'invito
dellaCommissione diGaranzia».

● A Milano il processo si aprirà il 19 maggio
Con il patron dell’Ilva sotto accusa altri tre manager

L’utile dell’Eni
oltre i 5 miliardi
nel bilancio 2013

Per la pubblicità nazionale

Direzione generale
Via C. Pisacane, 1 - 20016 Pero (Mi)
Tel. 02.3022.1/3807
Fax 02.30223214
e-mail: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

Filiale Nord-Ovest
Corso G. Ferraris, 108 - 10129 Torino
tel. 011 5139811
fax 011 593846
e-mail: filiale.torinoenordovest@ilsole24ore.com

Per annunci economici e necrologie 
telefonare al numero 06.30226100 

dal lunedi al venerdi ore: 9.30-12.30; 14.30-17.30
Tariffe base + Iva: 5,80 euro a parola 

(non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

ECONOMIA

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Apre la Bit, il turismo italiano punta sull’Expo

● «Risultati solidi in un contesto difficile» spiega
l’ad Paolo Scaroni, in scadenza ad aprile
● Le nomine? «Non si decidono all’ultimo
minuto» ● Scoperti nuovi giacimenti in Congo

14 venerdì 14 febbraio 2014


